
5555

Mar 04/02/2014 Italia Oggi Estratto da pag. 

l A'f}omentn 

Al via la fatturazione elettronica 
Per la p.a. obbligo dal 6 giugno 

La fatturazione elettronica è realtà. Ieri è stata emessa, da parte di 
una società partecipata dal ministero dell'economia e delle finanze, 
la prima fattura elettronica destinata alla pubblica amministrazione 
centrale (si veda ItaliaOggi del 5 dicembre 2013). A rendere noto 
l'avvio dell'iniziativa del governo volta a migliorare i tempi di paga­
mento dei debiti commerciali, lo stesso Mef tramite una nota diffusa 
ieri. Nel dettaglio, il servizio messo a disposizione, oltre a garantire 
un migliore monitoraggio dello stock di debito accumulato dalla p.a., 
offre un supporto alla fatturazione elettronica per tutte le piccole e 
medie imprese (pmi) abilitate al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (Mepa). «L'avvio del servizio è un importante con­
tributo all'adozione della fatturazione elettronica>> , ha spiegato il 
Mef, «Che, insieme all'anagrafe nazionale della popolazione residente 
e all'identità digitale, rappresenta uno dei tre progetti individuati 
come prioritari dal commissario di governo per l'attuazione dell'agenda 
digitale, Francesco Caio». Il sistema prevede che le piccole e medie 
imprese fornitrici della p.a. centrale potranno generare, trasmettere 
e conservare le fatture elettroniche nel formato previsto dal Sistema 
di interscambio ai sensi del dm 55/2013. Viene, quindi, fornito un vero 
e proprio supporto operativo per l'assolvimento degli obblighi di legge 
in tema di fatturazione elettronica. Il Mef ha inoltre evidenziato che 
la platea dei potenziali utilizzatori del servizio è molto vasta conside­
rato che il Mepa, nel 2013, è stato utilizzato da oltre 24 mila pubblici 
funzionari che hanno sviluppato, con più di 21 mila fornitori della p.a., 
un volume di acquisti di oltre 900 milioni di euro, concludendo online 
più di 335 mila contratti. Il Mef ha, infine, ricordato che «a partire 
dal 6 giugno 2014 i ministeri, le agenzie fiscali e gli enti nazionali di 
previdenza, non potranno più accettare fatture emesse o trasmesse 
in forma cartacea». 

NORME E FISCO 

20 


